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PREMESSA 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, 
dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori; si 
tratta, quindi, di uno strumento dotato di rilevante valenza strategica e di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche ed i risultati che si vogliono ottenere, 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro da remoto e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni, funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (adottato la prima volta per l'anno di competenza 
2022, sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 
30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del "Piano" medesimo) ha una durata 
triennale e viene aggiornato annualmente; è redatto dall'Amm.ne nel rispetto del quadro normativo 
di riferimento relativo: 

• alla Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e delle "Linee Guida" 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

• all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione ed agli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC (ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie dallo stesso assorbite). 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o -in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 
dei bilanci di previsione- entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 
(stabilita dalle vigenti proroghe). 
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Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
(concernente la definizione del contenuto del "Piano"), le Amministrazioni tenute all’adozione del 
PIAO con meno di 50 dipendenti (come nel caso dell'Ente qui intestato, avente in servizio n. 30 
dipendenti al 31/12/2024), procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per 
la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del 
Decreto e considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, solamente quelle relative a: 

• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con la Nota di 
Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione Economico-Finanziaria (DUP) 2025-2027, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 13.02.2025, ed il bilancio di previsione 
finanziario per il triennio 2025-2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 in 
pari data. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, il PIAO integra il Piano dei fabbisogni di personale, 
il Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro da remoto ed il Piano di azioni positive. 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

 
1.1 SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Denominazione Amministrazione: Comune di CUMIANA 

 

Indirizzo: Piazza Martiri 3 Aprile 1944 n.3 
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Codice fiscale: 85003070019 

 

Partita IVA: 03840780013 

Sindaco: Roberto COSTELLI 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2024 (anno precedente): 30 

Numero abitanti al 31 dicembre 2024 (anno precedente): 7824 

Telefono: 011 9059001 

Sito internet: www.comune.cumiana.to.it 

E-mail: segreteria@comune.cumiana.to.it 

PEC: comune.cumiana.to@legalmail.it 

 

1.2 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 
 

-  Analisi del contesto esterno 

In relazione a questo paragrafo, si rinvia alla "Sezione Strategica" del DUP 2025-2027, in cui sono 
indicate: 

• Descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio in cui opera 
l’amministrazione, 

• Parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione 
dei flussi finanziari ed economici dell’ente, 

• Esame di come le caratteristiche ambientali (strutturali e congiunturali) in cui opera 
l'amministrazione possano influire sulla probabilità di corruzione e sulla valutazione ed il 
monitoraggio dei rischi e delle misure di prevenzione. 

 

-Analisi del contesto interno 

• In relazione a questo paragrafo, oltre a quanto riportato nei due sottoparagrafi in calce al 
presente, si rinvia alla "Sezione Strategica" del DUP 2025-2027, in cui sono indicate: 

• Composizione, numerosità e ruolo specifico degli organi di indirizzo; 

• Risorse finanziarie a disposizione dell’Ente anche attraverso rimandi ai documenti che 
contengono la loro programmazione e l’analisi di dettaglio; 

• Dati inerenti alla quantità e qualità del personale, delle conoscenze, dei sistemi e delle 
tecnologie; 

• Informazioni relative ai processi dell’Amministrazione, distribuiti rispetto alle unità 
organizzative e alle aree di rischio generali e specifiche per la prevenzione della corruzione; 

• Rete delle più significative relazioni interne ed esterne dell’Ente; 

• Esame di come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'organizzazione 
dell'amministrazione possono influire sulla probabilità di verificarsi fenomeni corruttivi e 
sulla valutazione del rischio corruttivo; 
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 - Organigramma dell’Ente 

 

Pur rientrando nell'Analisi di cui al punto precedente, si riporta di seguito l’organigramma del 
personale al 31 dicembre 2024 dell’Ente, come definito con deliberazione di Giunta Comunale n. 11 
del 23/01/2025. 

 
 
 

AREA POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA SERVIZI  

AFFARI 
GENERALI- 
 
TRATTAMENTO 
GIURIDICO DEL 
PERSONALE- 
 
CULTURA- 
 
SPORT- 
 
TURISMO- 
 
DEMOGRAFICO- 
 
SOCIALE- 
 
ISTRUZIONE 
PUBBLICA 

FIGURA APICALE 
DELL’AREA 

- Segreteria 
- Gestione giuridica del 

personale 
- Cultura, Sport, 

Turismo, 
Manifestazioni 

- Biblioteca 
- Protocollo e 

Centralino 
- Servizi informatici 
- Servizi demografici 
- Servizi sociali 
- Pubblica istruzione 
- Asilo nido 
- Gestione giuridica del 

patrimonio 
 

 

CONTABILE-
FINANZIARIA-
TRIBUTARIA-
TRATTAMENTO 
ECONOMICO 
DEL PERSONALE 

FIGURA APICALE 
DELL’AREA 

- Ragioneria 
- Economato 
- Gestione economica 

del personale 
- Tributi 

 

SINDACO SEGRETARIO 
COMUNALE 

SERVIZI TECNICI 

FIGURA APICALE 
DELL’AREA 

- Lavori pubblici e 
manutenzioni 

- Manutenzione e 
gestione del   
Patrimonio 

- Urbanistica- Edilizia 
privata 

- Ecologia/Ambiente 
/Rifiuti 

- Edilizia residenziale e 
attività economiche - 
agricoltura 
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POLIZIA LOCALE 

FIGURA APICALE 
DELL’AREA 

- Polizia locale 
- Messi comunali 
- Commercio 
- Protezione civile 
- S.U.A.P. 

 

 
 

 - Mappatura dei processi 

 

Oltre a quanto si dirà nel prosieguo nella Sezione seguente (punto "2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza"), si evidenzia che la mappatura dei "processi" è un'attività fondamentale per l'analisi 
del contesto interno: la sua eventuale integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e 
finanziarie può permettere di definire e pianificare meglio le azioni di miglioramento della 
"prestazione" dell'amministrazione pubblica ma -soprattutto- è indispensabile ai fini della 
prevenzione della corruzione; per quest'ultimo motivo, essa è contemplata nell'apposito "Piano 
triennale di prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza", a cui qui si rinvia (vedasi la seguente 
sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza). 

 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

 

Tuttavia, per coloro che fossero interessati a conoscere gli obiettivi strategici di natura pluriennale 
collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica della Nota di 
Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione Economico-Finanziaria (DUP), approvata 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 13/02/2025, che qui si ritiene integralmente 
riportata. 

 

2.2. Performance 
L’art.  6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n.  132/2022 prevede che gli Enti 
con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione. 

 

Si rammenta al lettore che il cosiddetto "piano performance" per gli Enti locali corrispondeva -sino 
al 2022- al Piano Esecutivo di Gestione, in uno con il “Piano degli obiettivi” assegnati al personale 
dipendente: negli enti locali con più di 5.000 abitanti e meno di 50 dipendenti, l'intervenuta 
soppressione del c. 3bis dell’art. 169 del D. Lgs. 267/2000 (che obbligava ad unificare nel PEG il Piano 
degli obiettivi/ Piano della Performance), comporta che tali enti, in fase di programmazione, sono 
tenuti a predisporre separatamente il PEG, il Piano degli Obiettivi/Piano della Performance ed il 
PIAO (per le sottosezioni obbligatorie); PEG e “Piano degli obiettivi” quindi, anche per l'esercizio 
finanziario 2025 (vedasi atto G.C. n. 47 in data 13/03/2025) sono approvati dall'Amm.ne del Comune 
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qui intestato, contestualmente al Piano Esecutivo di Gestione (come già fatto per gli anni 
precedenti), ravvisato che quest’ultimo, quale documento contabile/finanziario, non è riassorbito 
dal PIAO e che -per gli enti con numero dipendenti inferiore a 50 unità- il piano performance non 
deve essere approvato nella specifica sezione del PIAO (essendo obbligatorio solo per enti con 
numero dipendenti pari o superiore a 50). Piano Esecutivo di Gestione e "Piano degli obiettivi" 
risultano -comunque- necessari per valutare -a consuntivo- l'operato dell'Amm.ne e del suo 
personale, ai fini della distribuzione delle premialità a quest'ultimo, come più volte ribadito dalla 
Corte dei Conti. 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'organizzazione dell'Ente in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei 
destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze 
professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza 
nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 
La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 
prestazioni individuali del personale dell'Ente in termini di obiettivi, competenze, risultati e 
comportamenti. 
 
Entrambe le suddette "prestazioni" contribuiscono alla creazione di "valore pubblico", attraverso la 
verifica di coerenza tra risorse ed obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei 
destinatari diretti e indiretti dell'attività dell'Ente medesimo. 
Si rimanda -per un quadro riassuntivo con il numero degli obiettivi 2025 di performance 
organizzativa, di unità organizzativa e di performance individuale assegnati alle varie strutture 
dell’Ente- alla deliberazione G.C. n. 47 in data 13/03/2025 ed ai suoi allegati. 
 
 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Attestando - per l'Ente qui intestato, con riferimento al triennio di programmazione di bilancio 
precedente al 2025 - l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche 
organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del PNA 
2022 aggiornamento 2024, approvato con Delibera dell’ANAC n. 31 del 30/01/2025, si conferma ora 
la programmazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, approvata con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 30/01/2025. 

 

SI RIPORTA, di seguito, LA SEQUENZA dei Piani anticorruzione e trasparenza, adottati sinora dall'Ente 
qui intestato. 

 

- Atto C.C. n. 49 del 10.10.2013, che stabilisce "1) Di approvare, in applicazione delle norme 
richiamate in narrativa, il: “PIANO PROVVISORIO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE” che si allega 
alla presente deliberazione facendone parte integrante; 2) dare atto che il presente regolamento 
rimarrà in vigore fino all'approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione che dovrà 
essere predisposto sulla base delle linee guida dettate dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed 
approvate dalla CiVIT."; 

 

- Atto G.C. n. 34 del 25.2.2011, che approva il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
2011/2013; 
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- Atto del Commissario Prefettizio n. 2 in data 6.2.2014, che adotta il piano triennale comunale 
anticorruzione con validità per il triennio 2014-2016; 

 

- Atto G.C. n. 12 del 29.1.2015, che approva un nuovo Piano per la prevenzione della corruzione per 
il periodo 2015 - 2017 ed adotta (come Allegato “B” alla deliberazione) un nuovo "Programma 
Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2015 -2017"; 

 

- Atto G.C. n. 13 del 28.1.2016, ad oggetto: "APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
L'INTEGRITA' PER IL TRIENNIO 2016/2018"; 

 

- Atto G.C. n. 13 del 26 Gennaio 2017, ad oggetto: "Approvazione schema Piano Triennale di 
Prevenzione della corruzione (PTPC) 2017-2019.", in cui si dispone l'"...aggiornamento del Piano di 
Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2017-2019, dando atto il Programma per la Trasparenza per 
l'Integrità (PTTI), costituisce una sezione del Piano di Prevenzione della Corruzione" 

[Si noti che nel documento adottato con questa deliberazione, costituente il vero e proprio PTCP 
2017-2019, a pag. 3, nel IV capoverso del punto <1. Analisi del Piano precedente -2016/2018 (punti 
di forza e di debolezza del documento)>, è scritto che "Il Piano di prevenzione della corruzione è 
integrato, laddove non ne faccia espresso richiamo e rinvio, dalle disposizioni contenute in: 

◦ Piano triennale della trasparenza, approvato con medesima deliberazione di giunta 
comunale n. 13/2016, 

◦ Regolamento del Sistema dei controlli interni approvato con DCC n. 7 del 17.1.2013, 

◦ aggiornamento al Piano di prevenzione della corruzione, approvato con Deliberazione 
dell’ANAC n. 831/2016... " OMISSIS. 

 

Inoltre a pag. 6, IV capoverso (nel punto intitolato <ANALISI DEL CONTESTO INTERNO ED AREE DI 
RISCHIO>), è scritto che "L’individuazione delle aree di rischio ha comportato la mappatura dei 
medesimi rischi e con la collaborazione dei Responsabili di Posizione Organizzativa – ora Elevate 
Qualificazioni - si è provveduto ad una descrizione dei processi nell’ambito dei quali possa sussistere 
la probabilità di fenomeni corruttivi. Descrivendo il conseguente rischio, si è utilizzata una 
classificazione della rilevanza con le categorie: basso, medio, alto. Tale mappatura costituisce 
l’allegato A." (in esso -intitolato appunto come <Allegato A> alla deliberazione citata- sono elencate 
11 singole <Tabelle>, ognuna delle quali è dedicata ad una singola "AREA DI RISCHIO", che può -a 
sua volta- contenere uno o più "Processi"), mentre a pag. 8 si afferma che "...la mappatura dei 
processi può essere realizzata al massimo entro il 2017". 

Infine, all'inizio della pag. 15, alla voce 15 <TRASPARENZA>, è scritto che "Viene confermata per il 
corrente anno l'attuazione di: 1. Adozione e pubblicazione piano triennale per la trasparenza: il 
piano definisce le azioni per attuare il principio della trasparenza. Il Responsabile del report con 
frequenza annuale è il Responsabile della trasparenza coadiuvato dai Responsabili di Posizione 
Organizzativa. ...- ora Elevata Qualificazione - "OMISSIS]; 
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- Atto G.C.n. 8 del 25.1.2018, che approva l'aggiornamento del Piano di Prevenzione della Corruzione 
(PTPC) 2018-2020, dando atto che Programma per la Trasparenza per l'Integrità (PTTI), costituisce 
una sezione del Piano di Prevenzione della Corruzione; 
 
[Si noti che nelle PREMESSE di questa deliberazione, a pag. 4 si dà "... ATTO, quindi, che si rinvia ad 
una successiva modifica del piano anticorruzione 2018-2020 laddove ne ricorrano i presupposti in 
ordine a: 
 
a) la mappatura integrale di tutti i processi e di tutte le attività; 
 
b) l’implementazione: 
 
* dell'analisi dell'impatto organizzativo delle misure di prevenzione della corruzione e 
dell’integrazione delle misure di prevenzione con le misure organizzative della funzionalità 
amministrativa; 
 
* dell'analisi delle cause degli eventi rischiosi nell'ambito della valutazione del rischio collegati ai 
singoli processi mappati; 
 
* della progettazione di ulteriori misure di prevenzione secondo criteri di efficacia, sostenibilità e 
verificabilità; 
 
* della valorizzazione del monitoraggio del piano e delle singole misure;". Inoltre, nel PTCP allegato 
a questa deliberazione, dalla pagina 28 alla pagina 39 compresa (sotto il titolo "Mappatura dei 
processi - LE ATTIVITÀ A RISCHIO DI CORRUZIONE TABELLE PER AREE DI RISCHIO – MAPPATURA 
DEI PROCESSI"), viene confermata in 11 singole <Tabelle> " (come per il PTPC 2017-2019) 
"...l’analisi del rischio, la stima del valore della probabilità e del valore dell’impatto, per singole 
attività riferibili a ciascun sotto-processo ritenuto potenzialmente esposto a fenomeni di corruzione. 
In allegato, chi legge può trovare le schede di valutazione del rischio di tutte le attività analizzate" 
(queste ultime sono in tutto 48 e corrispondono ai "Processi sottoposti a valutazione del rischio": 
ogni scheda descrive un "Procedimento o sotto procedimento a rischio" e "si compone di tre parti, 
la prima di valutazione delle probabilità, la seconda, nella pagina successiva, con la valutazione 
dell’impatto e la terza con la valutazione complessiva del rischio")]; 
 
- Atto del Commissario Prefettizio n. 1 in data 28.1.2019, che approva l'aggiornamento del Piano di 
Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2019-2021, dando atto che il Programma per la Trasparenza 
per l'Integrità (PTTI), costituisce una sezione del Piano di Prevenzione della Corruzione; 
 
- Atto G.C. n. 17 del 30 Gennaio 2020, che delibera di confermare "...i contenuti del Piano Triennale 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), già adottato con la deliberazione del 
Commissario Straordinario n. 1 del 28.01.2019;" nonché "3. di aggiornare il PTPCT 2020/2022 del 
Comune di Cumiana sulla base del PNA Nazionale di cui alla delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 
2019, come da allegato alla presente deliberazione...". 
 
[Si noti che nell'allegato 1 (erroneamente indicato -sul sito internet nella Sezione "Amministrazione 
trasparente">Disposizioni generali>Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza- come ALLEGATO 2 SCHEDE MAPPATURA) al PTCP approvato da questa deliberazione, 
si riportano le medesime 48 "Schede per la valutazione del rischio" [già] "Approvate come allegato 
1 alla deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del 24 gennaio 2018" (anche qui, vi è un errore di 
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trascrizione: trattasi, in realtà dell'atto G.C. n.  8 del 25.1.2018); inoltre, alle pagg. 6 e 7 del  PTPCT 
2020/2022 si elencano i 47 [invece dei precedenti 48 in totale, mancando -si presume, per errore 
materiale- la "Levata dei protesti"] "...procedimenti più significati che l'Ente gestisce, e 
maggiormente soggetti ai rischi corruttivi,..." premettendo che "Le attività a rischio di corruzione, 
rimangono quelle già individuate nel precedente Piano 2019-2021 e aggiornate con il presente 
documento, utilizzando una classificazione della rilevanza con le categorie: basso, medio, alto." 
(viene quindi meno, la precedente "mappatura" delle "Aree a rischio", quale effettuata la prima 
volta per il PTPC 2017-2019 in 11 singole <Tabelle>, poi confermata nell'aggiornamento del PTPC 
2018-2020 come "...l’analisi del rischio, la stima del valore della probabilità e del valore dell’impatto, 
per singole attività riferibili a ciascun sotto-processo ritenuto potenzialmente esposto a fenomeni di 
corruzione")]; 
 
- Atto G.C. n. 36 del 25 marzo 2021, che delibera di approvare il “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza 2021-2023”, identificato quale Allegato 1), che si basa sulle “Schede 
per la valutazione del rischio”, che a loro volta costituiscono un allegato del Piano (Allegato 2), 
nonché sull’Elenco degli obblighi di pubblicazione”, che costituiscono un ulteriore allegato del Piano 
(Allegato 3) ..."; 
 
[Si noti che, mentre nell'Allegato 1) -alle pagg. 7 e 8- sono 47 (manca sempre la "Levata dei protesti") 
"...i procedimenti più significativi che l'Ente gestisce, e maggiormente soggetti ai rischi corruttivi...", 
nell'Allegato 2 sono 48 i "Processi sottoposti a valutazione del rischio" (sono i medesimi già contenuti 
nell'allegato 1 alla deliberazione della Giunta Comunale n.  8 del 25.1.2018)]; 
 
- Atto G.C. n. 61 del 28 aprile 2022, che -pur avendo come "OGGETTO: APPROVAZIONE 
AGGIORNAMENTO PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA 2022-2024", nel suo dispositivo delibera  di approvare il “Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2021-2023”, identificato quale Allegato 1), che si 
basa sulle “Schede per la valutazione del rischio”, che a loro volta costituiscono un allegato del Piano 
(Allegato 2), nonché sull’Elenco degli obblighi di pubblicazione”, che costituiscono un ulteriore 
allegato del Piano (Allegato 3),..." 
 
[Si noti che -come l'atto G.C. n. 36/2021- mentre nell'Allegato 1) -alle pagg. 7,8 e 9- sono 47 (manca 
sempre la "Levata dei protesti") "...i procedimenti più significativi che l'Ente gestisce, e 
maggiormente soggetti ai rischi corruttivi...", nell'Allegato 2 sono 48 i "Processi sottoposti a 
valutazione del rischio" (sono i medesimi già contenuti nell'allegato 1 alla deliberazione della Giunta 
Comunale n.  8 del 25.1.2018). Inoltre, gli Allegati 1) e 3) alla deliberazione della G.C. n. 61 del 
28.04.2022 sono identici (tranne -l'Allegato 1)- che alla pag. 37), ai pari Allegati 1) e 3) del “Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2021-2023”, di cui all'atto G.C. n. 36 
del 25 marzo 2021, mentre le“<Schede per la valutazione del rischio>, che a loro volta costituiscono 
un allegato del Piano (Allegato 2)" 2022-2024, differiscono (nonostante la medesima, apparente 
definizione) dal secondo allegato del Piano (Allegato 2)  2021-2023: mentre quest'ultimo, infatti, 
contiene i 48 <Processi sottoposti a valutazione del rischio> (ed è composto da un Indice schede, un 
Prospetto finale e dall'elenco delle Misure riduzione del rischio), l' "Allegato 2" 2022-2024 è 
costituito da un prospetto contenente l'elencazione delle 12 Aree di rischio individuate (con riguardo 
ai procedimenti gestiti dall'Ente), riportando -per ognuna di esse- l'elenco dei Procedimenti a rischio 
corruzione e delle Fasi da cui ognuno di essi e costituito, dei relativi Responsabili, dell'Evento e del 
livello di esposizione al rischio e -infine- delle Misure di trattamento di quest'ultimo. 
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CONCLUDENDO la disamina dei PTPC triennali adottati dall'Ente a tutto il 2022, si può osservare che 
essi hanno riguardato gli anni 2011/13, 2014/15, 2016/19, 2020/22, mentre un nuovo "Piano" per il 
triennio 2023/25 è stato formalmente adottato -nell'esercizio finanziario 2023- all’interno del PIAO 
2023-2025, quale approvato con deliberazione n. 63 del giorno 4 maggio 2023; poi, ricorrendo -per 
il Comune qui intestato- i presupposti (declinati nella delibera dell’Autorità nazionale Anticorruzione 
n. 7 del 2023), con la deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del giorno 30 gennaio 2023 sono 
stati approvati e confermati -per l’esercizio 2024- i contenuti della sottosezione “Rischi corruttivi e 
Trasparenza”, già inseriti nel PIAO 2023-2025 (testé menzionato). Agli effetti di quest’ultimo, nel 
2023 (per redigere il punto del PIAO “2.3.2.” <Le aree di rischio corruttivo> e <I 
procedimenti/processi>) erano stati utilizzati gli Allegati nn. 2, adottati con le due deliberazioni  
G.C. n. 36 del 25 marzo 2021 e G.C. n. 61 del 28 aprile 2022, integrandoli tra loro (quali, in origine, 
contenuti nei PTPCT relativi ai trienni 2021-2023 e 2022-2024); come descritto sopra, detti Allegati 
definivano il primo (triennio 2021/22) i 48 <Processi sottoposti a valutazione del rischio>, mentre il 
secondo conteneva l'elencazione delle 12 Aree di rischio individuate (con riguardo ai procedimenti 
gestiti dall'Ente, riportando -per ognuno di quelli indicati- le possibili modalità di trattamento del 
rischio medesimo): tali 12 Aree, nel PIAO 2023-25 sono state ridotte a 7 (nella tabella n. 1 -infra 
riportata- sono evidenziati in verde, sotto le lettere B – C – D – I – L – O – P ), mentre i <Processi 
sottoposti a valutazione del rischio> sono stati ridotti a 29 (vedasi le relative 29 schede, di seguito 
riportate nel punto 2.3.2). 

A proposito della sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del presente PIAO 2025-27, si 
evidenzia che -dopo l’ulteriore “monitoraggio” effettuato al 30 novembre 2024 da parte dei 
Responsabili dei procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 “Processi/Procedimenti” (soggetti a 
rischio corruttivo), si trovano collocati- detti Responsabili non hanno ritenuto utile suggerire 
all’Amm.ne di effettuare una modifica od un aggiornamento del Piano Anticorruzione triennale 
vigente (e neppure aggiornare l’elencazione delle attuali “Aree di rischio (vedasi il successivo punto 
2.3.2) 7 Aree di rischio" (insieme a tutte le schede relative ai 29 <Processi sottoposti a valutazione 
del rischio>, quali risultanti dalla riduzione -a tale numero dei precedenti 48, originati a suo tempo 
dall'AGGIORNAMENTO PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA 2022-2024, approvato con il suddetto Atto G.C. n. 61 del 28 aprile 2022): detti 
“monitoraggio” ed aggiornamento, potranno essere attuati nel corso dell’esercizio finanziario 2025; 
in questa occasione, operando sulla base del MONITORAGGIO delle Misure di trattamento del 
rischio  operato dagli uffici comunali alla data del 30 novembre 2023, potranno essere riesaminate 
tutte le 7 aree di rischio corruttivo (eventualmente sopprimendole, modificandole od 
individuandone di nuove) nonché i 29 Processi, in esse inseriti ad oggi. 

La deliberazione G.C n. 14 in data 30 gennaio 2024 ha stabilito -ricorrendo i presupposti declinati 
con delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 7 del 2023- di approvare e confermare, per 
l’anno di competenza 2024, i contenuti della sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” 
dell’originario PIAO 2023-2025 (approvato con deliberazione G.C. n. 63 del giorno 4 maggio 2023, 
mentre la deliberazione G.C. n. 21 in data 30 gennaio 2025 ha stabilito uguale conferma, anche per 
l’anno di competenza 2025. Non sono state apportate -per ora- modificazioni all’anzidetta 
<sottosezione>, in quanto l’ANAC, con Delibera n. 495 del 25 settembre 2024, ha stabilito in dodici 
mesi il tempo per soggetti -tenuti al rispetto degli obblighi di pubblicazione ex D.Lgs. 33/2013- di 
adeguamento ai 3, nuovi schemi di pubblicazione, adottati dall’Autorità con detto provvedimento 
(ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione di cui al medesimo decreto). Le relative <schede> forniscono le istruzioni 
operative per il caricamento dei dati relativi alle seguenti sezioni di “Amministrazione trasparente” 
(Allegati I, II e III, artt. Del D.Lgs. 33/2013 indicati a lato di ognuno): 
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 4-bis (Trasparenza sull’utilizzo delle risorse pubbliche) sotto-sezione di primo livello 
“Pagamenti” e sotto-sezione di secondo livello “Dati sui pagamenti” (co.2); 

 13 (Obblighi di pubblicazione concernenti l’organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni) sotto-sezione di primo livello “Organizzazione”> sotto-sezione di secondo 
livello “Articolazione degli uffici” (co.1, lett. B); 

 31 (Obblighi di pubblicazione concernenti i dati relativi ai controlli sull’organizzazione e 
sull’attività dell’amministrazione) sotto-sezione di primo livello “Controlli e rilievi 
sull’amministrazione” e sotto-sezione di secondo livello “Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe”, “Organi di 
revisione amministrativa e contabile” e “Corte dei Conti” (co.1). 

Inoltre, l’allegato IV della Delibera anzidetta prevede istruzioni operative per la corretta 
attuazione degli obblighi di pubblicazione ex D.Lgs. 33/2013, introducendo il meccanismo della 
“validazione” per la pubblicazione dei dati, operazione propedeutica alla loro diffusione (alla quale 
dovrà provvedere il soggetto – interno all’ente- tenuto a detta pubblicazione) e quello del 
“controllo” (inteso come monitoraggio successivo, da parte del RPCT): nel corso dell’esercizio 2025, 
questo Comune provvederà ad individuare -tra il proprio personale- i dipendenti che saranno tenuti 
a curare la corretta pubblicazione dei 3 schemi succitati, nell’apposita sezione “Amministrazione 
trasparente” del proprio sito internet, non appena la Ditta esterna – fornitrice del programma 
informatico inerente la gestione del sito comunale anzidetto- avrà adeguato quest’ultimo (secondo 
le tre <schede> e le “istruzioni operative” anzidette) e -comunque- entro dodici mesi dall’avvenuta 
pubblicazione (sulla Gazzetta Ufficiale del 21 gennaio 2025, n. 1) del Comunicato ANAC, relativo alla 
propria Deliberazione n. 495/2024.  

Nel corso dell’esercizio 2025, l’Amm.ne Comunale provvederà, altresì (sempre con l’ausilio della 
Ditta esterna – fornitrice del programma informatico inerente la gestione della sezione 
“Amministrazione trasparente”, nel sito comunale), ad adeguare le proprie procedure, circa la 
“trasparenza amministrativa” dei contratti pubblici: con riguardo sia alla disciplina applicabile in 
base alle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti ex D.Lgs. 36/2023 (oltre a 
quanto scritto nel “Codice dei contratti”, entrato in vigore dal 1 luglio 2023, l’ANAC ha fornito – nel 
corso di tale anno- indicazioni sulla attuazione degli obblighi di trasparenza per le procedure di gara, 
avviate nel 2023 e non ancora concluse al 31 dicembre), sia ai regolamenti adottati dall’Autorità (in 
particolare, quelli adottati con le delibere ANAC nn. 261 e 264 e successivi aggiornamenti, del 2023: 
l’Allegato 1) a quest’ultima -in particolare- elenca i dati, i documenti, le informazioni inerenti il ciclo 
di vita dei contratti, la cui pubblicazione va assicurata nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
sottosezione “Bandi di gara e contratti”). 

Qualora, poi, l’<Aggiornamento 2024> al PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE 2022 (contenente < 
Indicazioni per la predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del PIAO per i 
comuni con meno di 5.000 abitanti e meno di 50 dipendenti> e sul quale l’ANAC ha avviato -al 
momento della predisposizione del presente PIAO 2025, nel dicembre 2024- una consultazione 
pubblica, assegnando il 13/01/2025 come termine per la presentazione delle osservazioni), una 
volta adottato formalmente dall’Autorità, dovesse imporre una rielaborazione della presente 
<sottosezione>, l’Amm.ne Comunale vi procederà con apposita deliberazione della Giunta 
Comunale (a correzione ed integrazione del presente PIAO). 

 

2.3 1. Identificazione del rischio corruttivo 
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C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; 

paragrafo 4, pagine 28/30 

 

Si rinvia, per il presente punto, alla Deliberazione della Giunta Comunale n. 21 del 30 gennaio 2025 
con cui sono stati approvati e confermati i contenuti della sottosezione “Rischi corruttivi e 
Trasparenza” presenti nel PIAO 2023/2025. 

 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 
comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 
dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo (un evento rischioso non 
identificato, non potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere 
l’attuazione di una efficace prevenzione della corruzione). 

 

Onde procedere a quanto detto in ultimo nel capoverso precedente, l'Ente qui intestato nel 2023 
ha individuato -quali "aree di rischio"-soltanto quelle che (secondo il PNA 2022 adottato dall'ANAC 
con determinazione n. 7 in data 17 gennaio 2023 -nel prosieguo "PNA 2022"- ed in riferimento al 
PNA 2019, All.1, pag. 22) sono proprie delle amministrazioni con meno di 50 dipendenti (al 31 
dicembre dell'anno, precedente alla redazione /all'aggiornamento del PIANO); a tal fine, è stato 
preso in considerazione il DECRETO 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE 
PUBBLICA (GU n.209 del 07/09/2022): “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione”, nel quale si trova -tra le altre- una indicazione di particolare 
interesse: 

"Art. 6 - Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti 

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività [... per il piano 
anticorruzione], per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente 
all'entrata in vigore del presente decreto considerando [...], quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 

a. autorizzazione/concessione; 

b. contratti pubblici; 

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d. concorsi e prove selettive; 

e. processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico.". 

2.3.2. Le aree di rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 3, da pagina 13 – mappatura dei processi in poi. 

 

Sulla base della norma in ultimo, sopra menzionata, si possono pertanto elencare i singoli "processi", 
attinenti alle suddette "aree di rischio corruttivo", come segue: 
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Area a): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

Riferimenti: Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente ad autorizzazioni e 
concessioni (lettera a, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012). 
 
Area di rischio non da analizzare per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 
 
Area b): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 
Riferimenti: Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla concessione ed 
erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati (lettera c, comma 16 art. 1 della 
Legge 190/2012) 
 
Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 succitato. 
 
Area c): Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) 
Riferimenti: Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alle Aree di rischio 
generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – 
PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con particolare riferimento al paragrafo 4. Fasi delle 
procedure di approvvigionamento. 
 
Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 succitato. 
 
Area d): Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del personale) 
Riferimenti: Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA 
punto b, Par. 6.3, nota 10. 
 
Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 succitato. 
 
Area e): Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
Riferimenti: Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera 
b) 
Area di rischio non da analizzare per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 
 
Area f): Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Riferimenti: Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera 
b) 
Area di rischio non da analizzare per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 
 
Area g): Incarichi e nomine 
Riferimenti: Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera 
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b) 
Area di rischio non da analizzare per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 
 
Area h): Affari legali e contenzioso 
Riferimenti: Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera 
b) 
Area di rischio non da analizzare per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 
 
Area i): Governo del territorio 
Riferimenti: Aree di rischio specifiche – Parte Speciale VI – Governo del territorio del PNA 2016 
 
Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM succitato. 
 
Area l): Pianificazione urbanistica 
Riferimenti: Aree di rischio specifiche – PNA 2015 
 
Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM succitato. 
 
Area m): Le procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali per le politiche di 
coesione 
Riferimenti: Aree di rischio specifiche – Parte Speciale II del PNA 2018 
Area di rischio non da analizzare per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 
 
Area n): Gestione dei rifiuti 
Riferimenti: Aree di rischio specifiche – Parte Speciale III del PNA 2018 
Area di rischio non da analizzare per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 
 
Area o): Gestione dei servizi pubblici 
Riferimenti: Area rischio generale non tabellata da ANAC 
 
Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM succitato. 
 
Area p): Gestione dei beni pubblici 
Riferimenti: Area rischio generale non tabellata da ANAC 
 
Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM succitato. 
 
 
L’individuazione delle aree di rischio mediante una lettera risulta d’aiuto , nella tabella che segue, 
onde indicare in quali aree di rischio, ogni processo viene classificato. 
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Riepilogo delle aree di rischio che devono analizzare anche i comuni sotto i 50 dipendenti che 
adottano un piano semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 
 
B – C – D – I – L – O – P (Nella tabella n. 1 sono evidenziati in verde) 
 
 
Riepilogo delle aree di rischio che devono analizzare solo i comuni sopra i 50 dipendenti. 
 
A – E – F – G – H – M – N (nella tabella n. 1 sono evidenziati in rosso) 
 
 

Nella tabella seguente sono riportate: 

• con una evidenziazione verde, tutte le righe (terza colonna da sinistra) dei 29 
<procedimenti/processi> del PIAO che l'Amm.ne intende inserire nel PIAO 2024-26, 
sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza” - per le sole <Aree di 
rischio> inerenti ai comuni sotto i 50 dipendenti (consistenza del personale al 31 dicembre 
dell’anno precedente a quello di elaborazione del PIAO), relative alla Aree summenzionate 
sotto le lettere da a. ad e. (salvo l’aggiornamento -nel corso dell’esercizio 2024- delle attuali 
7 Aree di rischio", insieme a tutte le schede relative ai 29 <Processi sottoposti a valutazione 
del rischio>, quale descritto nel precedente punto <2.3 Rischi corruttivi e trasparenza>); 

• con una colonna evidenziata in verde (seconda da sinistra verso destra), i numeri d'ordine 
dei 29 <procedimenti/processi> del PIAO (già definito in precedenza PTPCT) 2024-26, di cui 
al punto precedente; 

• uno specifico numero d'ordine nella prima colonna da sinistra verso destra, anche per i 48 
"processi" già censiti nei PTPC 2021-23 e 2022-24, per consentire un confronto tra detti 
<Processi sottoposti a valutazione del rischio> ed i nuovi 29 (di cui alla terza colonna); 

• nelle colonne da sinistra quarta e quinta, le lettere alfabetiche (da a. ad e.) che riconducono 
i 29 <procedimenti/processi> del PIAO 2024 citati nel primo punto precedente, alle aree di 
rischio, qui sopra riepilogate. 

 

I <procedimenti/processi> del PIAO 

N. d'ordine 
( N. tot. 48 
procedi=m
enti 2022 ) 

N.p
ro=
ces
so 
202
3 

Denominazione processo (evidenziati in verde, quelli 2023 per i 
COMUNI con meno di 50 abitanti) 

Riferim. alle 
<aree di 
rischio> 
 per il 2023 
 

01 (22)  Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici (già "Pratiche 
anagrafiche") a  

-02    Gestione dello stato civile e della cittadinanza a  

03 (23)  Rilascio documenti di identità (già " Documenti di identità") a  
04 (30 e 

31)  Gestione documentale, servizi archivistici e sistema informatico 
(già "Gestione del protocollo" e "Gestione dell'archivio") a  



18 

05 (32 e 
33)  

Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni (già 
"Gestione delle sepolture e dei loculi" e "Gestione delle tombe di 
famiglia") 

a  

06 (35) 01 Rilascio di patrocini (già "idem") a b , o 

07 (37)  Funzionamento degli organi collegiali a  

08 (38)  Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi (già "idem") a  

09 (40)  Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo (già "idem") a  

10 (41 e 
42)  

Gestione della leva, dell'elettorato e degli albi comunali (scrutatori, 
presidenti di seggio, giudici popolari) (già "Gestione della leva" e 
"Gestione dell'elettorato") 

a  

11 (6) 02 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata (già "Permesso 
di costruire") b i 

12 (7) 03 
Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata (già 
"Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica") 

b i 

13 (8) 04 
Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. (già 
"Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere") 

b  

14 (11) 05 Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei 
protesti (già "Levata dei protesti") b  

15 (19) 06 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico (già "idem") b , i e 

16 (20) 07 Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili (già 
"Autorizzazioni ex art. 68 e 69 del TULPS") b o 

17 (4) 08 
Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura 
complessa (già "Affidamento mediante procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, forniture") 

c  

18 (5) 09 Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura 
semplificata (già "Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture") c  

19 (3) 10 Progettazione di opera pubblica (già "Selezione per l'affidamento di 
un incarico professionale") c , i m 

20 (46) 11 Gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile (già "Gestione 
del reticolato idrico minore") c o 

21 (10)  Sicurezza e ordine pubblico (già "Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale") f  

22 (1 e 2) 12 
Selezione per l'assunzione o progressione del personale (già 
"Concorso per l'assunzione di personale" e "Concorso per la 
progressione in carriera del personale") 

d  

23 (18) 13 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di 
risultato) (già "idem") d  

24 (13)  Gestione ordinaria delle entrate (già "Gestione ordinaria delle 
entrate di bilancio") e  

25 (14)  Gestione ordinaria della spesa, servizi economali (già "Gestione 
ordinaria delle spese di bilancio") e  

 26 (15 e 
16)  Accertamenti e verifiche dei tributi locali (già "idem" e 

"Accertamenti con adesione dei tributi locali") e  
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27 (36) 14 Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio comunali (già 
"Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni") e o 

28 (45) 15 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada (già 
"Vigilanza sulla circolazione e la sosta") f h 

29 (17) 16 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio 
(già "Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi") f i 

30 (27)  Selezione per l'affidamento di incarichi professionali (già "Servizi 
per adulti in difficoltà") g  

31 (39)  Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, 
fondazioni (già ""idem") g  

32 (28)  
Servizi legali, attività processuale del comune (transazioni, 
costituzioni in giudizio, citazioni, scelta dei legali) (già "Servizi di 
integrazione dei cittadini stranieri") 

g h 

33 (48) 17 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi 
(già "Controlli sull'uso del territorio") h l 

34 (29) 18 Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali (già "Raccolta e 
smaltimento rifiuti") i o 

35 (21) 19 Gestione dei servizi fognari e di depurazione (già "Permesso di 
costruire convenzionato") i o 

36 (47) 20 Gestione protezione civile (già "Affidamenti in house") i o 

37 (9) 21 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni 
urbanistiche (già "Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
generale") 

l  

38 (25) 22 Servizi assistenziali e socio-sanitari (già "Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani") o  

39 (34) 23 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura (già 
"Organizzazione eventi") o  

40 (43) 24 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa 
(già "Assegnazione degli alloggi di edilizia popolare ATC") o  

41 (44) 25 Gestione del diritto allo studio (già ""idem") o  

42 (12) 26 
Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico 
(già "Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della 
Strada") 

o  

43 (24) 27 Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) 
(già "Servizi per minori e famiglie") o  

44 (26) 28 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido (già "Servizi per 
disabili") o  

tot. 45 29 Gestione dell’impiantistica sportiva (Processo, precedentemente 
non censito) p  

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Si riporta -per confronto con i Piani Anticorruzione 2021-23 e 2022-24- l'elenco dei 47 (mancava -
per errore- la "Levata dei protesti") "...procedimenti più significativi che l'Ente gestisce, e 
maggiormente soggetti ai rischi corruttivi...", individuati -alle pagg. 7 e 8- nell'Allegato 1) dell'atto 
G.C. n. 36/2021 e  nell'Allegato 1) dell'atto G.C. n. 61/2022, alle pagg. 7,8 e 9; per contro, 
nell'Allegato 2) della prima deliberazione testé citata , sono invece -correttamente- elencati tutti i 
48 i "Processi sottoposti a valutazione del rischio" (sono i medesimi già contenuti nell'allegato 1 alla 
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deliberazione della Giunta Comunale n.  8 del 25.1.2018): 

I "Processi" sottoposti a valutazione del rischio (------probabilità---impatto---rischio) nei PTPC 
2021-23 e 2022-24 
[i Processi recanti nessun punteggio ("--------------"), non sono stai valutati perché ritenuti non 
soggetti a rischio corruzione] [prima valutazione con attribuzione di un "punteggio di rischio", 
effettuata nell'Allegato 1) al PTPC di cui all' Atto G.C. n. 8 del 25.1.2018, poi ripetuta in modo identico 
nell'Allegato 2) al PTPC di cui all'Atto G.C. n. 36 del 25 marzo 2021] 

1 - Concorso per l'assunzione di personale    2,67   1,25   3.33 
2 - Concorso per la progressione in carriera del personale    2,33   1,25   2,92 
3 --Selezione per l'affidamento di un incarico professionale    3,50   1,25   4,38 
4 - Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture    2,33   1,25 
2,92 
5 - Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture    2,83   1,50   4,25 
6 - Permesso di costruire    2,33   1,25   2,92 
7 - Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica    3.00   1,25   3,75 
8 - Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere    1,83   1,50   3,75 
9 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale    ----------------- 
10 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa    ---------------- 
11 - Levata dei protesti    --------------[n. d'ordine e Processo, erroneamente tralasciati nel testo dei 
PTCP 2021-23 e 2022-24, come detto sopra]------------------------------------------ 

12 - Gestione delle sanzioni per violazione del CDS    2,17   1,75   3,79 
13 - Gestione ordinaria delle entrate di bilancio    2,17   1,00   2,17 
14 - Gestione ordinaria delle spese di bilancio    3,33   1,25   4,17 
15 - Accertamenti e verifiche dei tributi locali    3,17  1,75   5,54 
16 - Accertamenti con adesione dei tributi locali    3,83   1,25   4,79 
17 - Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi    2,67   1,00   2,67 
18 - Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato)    1,83   2,25   4,13 
19 - Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico    ------------------ 
20 - Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, 
feste da ballo, esposizioni, gare)    2,83   1,25   3,54 

21 - Permesso di costruire convenzionato    3,33   1,25   4,17 
22 - Pratiche anagrafiche    2,17   1,00   2,17 
23 - Documenti di identità    1,50   1,00   1,50 
24 - Servizi per minori e famiglie    3,50   1,25   4,38 
25 - Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani------------------------ 
26 - Servizi per disabili    3,67  1,25   4,58 
27 - Servizi per adulti in difficoltà    3,67  1,25   4,58 
28 - Servizi di integrazione dei cittadini stranieri    -------------------------- 
29 - Raccolta e smaltimento rifiuti    -------------------------------------------- 
30 - Gestione del protocollo    1,50  1,25   1,88 
31 - Gestione dell'archivio    1,33   0,755   1,00 
32 - Gestione delle sepolture e dei loculi    3,50   1,25   4,38 
33 - Gestione delle tombe di famiglia    2,33   1,00   2,33 
34 - Organizzazione eventi    3,67   1,75   6,42 
35 - Rilascio di patrocini    3,00   1,50   3,75 
36 - Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni    2,50   1,50   3,75 
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37 - Funzionamento degli organi collegiali    --------------------------------- 
38 - Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi    -------- 
39 - Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni    3,33   1,75   5,83 
40 - Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo    1,67   1,75   2,92 
41 - Gestione della leva    --------------------------------------- 
42 - Gestione dell'elettorato    ----------------------------------- 
43 - Assegnazione degli alloggi di edilizia popolare ATC    2,67   1,25   2,71 
44 - Gestione del diritto allo studio    ------------------------------------------- 
45 - Vigilanza sulla circolazione e la sosta    2,17   1,25   2,71 
46 - Gestione del reticolato idrico minore    ----------------------------------- 
47 - Affidamenti in house    -------------------------------------------------------- 
48 - Controlli sull'uso del territorio    3.00   1,50   4,50 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

2.3.3. La misurazione quantitativa del rischio, il punteggio assegnato agli indicatori di stima del 
livello di rischio 

 

Ai fini di una migliore comprensione del concetto <procedimenti/processi>, si ricorda che il concetto 
di “processo” è diverso da quello di procedimento amministrativo: è più ampio e flessibile di quello 
di procedimento amministrativo ed è stato individuato nel PNA tra gli elementi fondamentali della 
gestione del rischio. In ogni caso i due concetti non sono tra loro incompatibili: la rilevazione dei 
procedimenti amministrativi è sicuramente un buon punto di partenza per l’identificazione dei 
processi organizzativi. 
La ricognizione dei procedimenti e l’individuazione dei loro principali profili organizzativi oltre ad 
essere stata esplicitamente prevista già dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, è oggetto di specifici 
obblighi di trasparenza ai sensi del d.lgs. 33/2013 (art. 35). 

 

QUI DI SEGUITO vengono riportate tutte le 29 schede, inerenti le sole 7 <Aree di rischio> per i 
comuni sotto i 50 dipendenti e corrispondenti -ognuna- ai singoli "processi" evidenziati in verde 
nella precedente Tabella. Dette "schede", oltre a costituire un nuovo elaborato -rispetto ai "Piani" 
anticorruzione precedenti- riportano una nuova valutazione del punteggio di stima di livello di 
esposizione al rischio corruttivo, per ognuno dei 29 "processi" riportati nel presente "Piano 2023" 
del triennio 2023-2025: i relativi calcoli, sono stati eseguiti a gennaio 2023, secondo le indicazioni 
dell'Allegato 1 alla Delibera ANAC numero 1064 del 13 novembre 2019 "Approvazione in via 
definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2019" (con successivo monitoraggio, effettuato  al 30 
novembre 2023 e risultante dalla compilazione di una scheda per ogni “processo”, da parte dei 
competenti Responsabili comunali di Area organizzativa, in rapporto ai <procedimenti/processi> 
inseriti nelle rispettive "Aree di rischio" di loro pertinenza). 

 

Nonostante l'Autorità affermi in detto documento (pag. 35, "Misurazione del livello di esposizione 
al rischio e formulazione di un giudizio sintetico") che "Con riferimento alla misurazione e alla 
valutazione del livello di esposizione al rischio, si ritiene opportuno privilegiare un’analisi di tipo 
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione 
quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi (scoring)", riducendo a 29 e riesaminando i 
"processi" alla luce di detto PNA (riesame indispensabile, giacché le valutazioni sul rischio per 
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ognuno dei 48 Procedimenti/Processi precedenti, erano state effettuate prima dell'adozione di 
quest'ultimo Piano Nazionale, con i criteri suggeriti nel PNA approvato con delibera CIVIT n. 72/2013 
dell’11.9.2013, nonché nel successivo "Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione", 
operato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione con propria Determinazione n. 12 del 28 ottobre 
2015), questa Amm.ne  ha effettuato la nuova "Stima del livello di esposizione al rischio" (di cui a 
pag. 32 del già citato Allegato 1 al PNA 2019), seguendo i criteri del punto " b) Individuazione dei 
criteri di valutazione" (a pag. 33 dell'Allegato medesimo) ma attribuendo poi -comunque- un valore 
matematico (quindi, "quantitativo") a tale "stima": si è ritenuto utile procedere in tal modo, 
riservando poi la traslazione di tali punteggi ad un valore "qualitativo" (ad. es, "rischio alto", "ischio 
medio", "rischio basso", "nessun rischio") ad ogni "Procedimenti/Processo", ad una successiva fase 
di aggiornamento -per l'anno 2026- del presente PIANO 2025, eventualmente utilizzando il 
MONITORAGGIO effettuato il 30 novembre 2024 e contenuto nelle 29 SCHEDE, in seguito qui 
riportate. 

 

Alla luce di quanto detto nel capoverso precedente, ogni scheda dei suddetti "processi" dovrà poi 
essere nuovamente compilata dai competenti Responsabili comunali di Area organizzativa (in 
rapporto ai <procedimenti/processi> inseriti nelle rispettive "Aree di rischio" di loro pertinenza), in 
occasione della redazione del PIAO - punto "2.3 Rischi corruttivi e trasparenza"- da predisporsi per 
il triennio 1 gennaio 2026-31 dicembre 2028. 

 

Onde effettuare la misurazione di cui al presente punto per ognuno dei 29"processi" elencati nella 
Tabella riportata nel precedente punto 2.3.2., si è fatto riferimento alle stime qualitative suggerita 
da ANAC: 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 9, pagina 34 

 

In sede di prima applicazione di queste indicazioni, la misurazione è stata effettuata usando la griglia 
di indicatori predisposta da ANAC (basata su criteri di qualità, ancorché misurati con criteri 
comparativi e con una scala di rilevazione numerica); come detto nel penultimo capoverso 
precedente, il risultato è comunque "quantitativo", in quanto espresso con un punteggio 
matematico del "livello di rischio". 

 

Gli indicatori a cui applicare delle valutazioni numeriche sono: 

a livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di 
benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

b grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale 
altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo 
decisionale altamente vincolato; 

c manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività 
è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà 
simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi corruttivi; 

d opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 
solo formale, riduce il rischio; 
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e livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit 
di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di rischiosità; 

f grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 
associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 

Ognuno di questi indicatori si è visto attribuito un punteggio da 0 a 7: la somma dei punteggi ha 
determinato una classifica, in base alla quale si può dedurre -anche grazie al primo 
MONOTORAGGIO sul presente PIANO 2023, realizzato il 30 novembre 2023- la priorità dei 
trattamenti per i 29 "processi/procedimenti", misurati come appena detto. 

 

SEGUONO LE 29 schede per i singoli PROCESSI 

- [ il primo numero d'ordine è riferito a quello già assegnato -dai precedenti PTPC dell'Ente- al singolo 
"Processo/Procedimento" (totali 48), il secondo è riferito -da 1 a 29- ai "processi" elencati nella 
Tabella riportata nel precedente punto 2.3.2., per i soli Comuni aventi un numero di dipendenti 
inferiore a 50] 

- [vengono (per un confronto) mantenute -aggiungendosi alle 29 <schede> suddette- quelle dei 
precedenti "Processi/Procedimenti" nel numero di 16 complessivamente; in esse verrà inserita una 
casella di testo di spiegazione, per ricordare che si tratta aree che, a giudizio del legislatore, sono 
proprie soltanto delle amministrazioni con più di 50 dipendenti. 

 

Torna, quindi, il totale di 48/45 "Processi/Procedimenti" di cui alla Tabella riportata nel precedente 
punto 2.3.2., compresi negli ultimi due, precedenti PTPC dell'Ente: l'ultimo di essi 

 

29 Gestione dell’impiantistica sportiva (Processo, precedentemente non censito) 

  

(il 29) non era stato sinora valutato, mentre altri dei 48 "Processi/Procedimenti" originari, sono stai 
accorpati a due a due, con riferimento ai nn. d'ordine 2022 del primo numero della prima colonna 
a sinistra della Tabella (4 > unisce i precedenti 30 e 31; 5 > unisce i precedenti 32 e 33; 10 > unisce i 
precedenti 41 e 42; 22 > unisce i precedenti 1 e 2; 26 > unisce i precedenti 15 e 16). 

 

 

 

Le 45 schede (29 – PIAO 2023) dei <processi> del PIAO 
I 29 "Processi/Procedimenti" sottoposti a valutazione del rischio (nel triennio del PTPCT 2021-23 i 
processi erano 48), sono contenuti e descritti nelle seguenti, 29 schede, costituite -ognuna- dai 
seguenti prospetti (denominati “tabelle”): 

Tabella – 3A – Termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame, 

Tabella – 3B – Stima di livello di esposizione al rischio corruttivo, 
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Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo, 
Tabella – 3D – Misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento. 
 
In base agli “Esiti del monitoraggio” contenuto nell’ultima delle tabelle succitate, il presente 
aggiornamento del PIAO 2023-25 conferma le “Misure generali” (con i relativi “Indicatori di 
monitoraggio richiesti”) di trattamento del rischio contenute nella medesima Tabella – 3D, anche 
per l’anno di competenza 2025,



Scheda n. 6 (01 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Rilascio di patrocini 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 3 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

3 

Monitoraggio 30/11/2023 

Totale 12 
Punt. massimo ** 

3 
Punt. Medio ** 

2 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

No 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% - Non applicabile all’area ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. e del numero 
ridotto di personale inserito nell’area 
Amministrativa assegnato all’ufficio segreteria e 
affari generali 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rivia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); 
in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure e relativi indicatori: il risultato è 
rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, 
Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 “Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -
per ogni processo/Procedimento di propria competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione 
di carattere generale e relativi indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 11 (02 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 
 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 1,4 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 15,4 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

2,57 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 12 (03 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 
 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 4,2 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

3 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 17,2 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

2,87 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 13 (04 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 15 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

2,5 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 14 (05 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 2 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 4,2 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 11,2 
Punt. massimo ** 

4,2 
Punt. Medio ** 

1,86 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 15 (06 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

 VECCHIONE ANTONIO Responsabile area 
vigilanza, 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUNZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 VECCHIONE ANTONIO Responsabile area 
vigilanza 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 6 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 2,8 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 15,8 
Punt. massimo ** 

6 
Punt. Medio ** 

2,63 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 16 (07 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

 VECCHIONE ANTONIO Responsabile area 
vigilanza, 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUNZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 VECCHIONE ANTONIO Responsabile area 
vigilanza 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 5 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 5,6 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 17,6 
Punt. massimo ** 

5,6 
Punt. Medio ** 

2,93 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 17 (08 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 
– NOVELLI MARTINA Responsabile area 

amministrativa 
Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 
2024 

MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 
– NOVELLI MARTINA Responsabile area 

amministrativa 
 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 17 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

2,83 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 18 (09 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati DGC N° 63 DEL 

04.05.2023 

MEOLA LEONARDO Responsabile area 
tecnica, NOVELLI MARTINA Responsabile 

area amministrativa, VECCHIONE ANTONIO 
Responsabile area vigilanza, MAGNANO 
ORNELLA Responsabile area contabile 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUMZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 
ANNO 2024 

MEOLA LEONARDO Responsabile area 
tecnica, NOVELLI MARTINA Responsabile 

area amministrativa, VECCHIONE ANTONIO 
Responsabile area vigilanza, MAGNANO 
ORNELLA Responsabile area contabile 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti 
* Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 

2 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 1 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

MONITORAGGIO 30/11/2023 

Totale 11 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

1,83 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 19 (10 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Progettazione di opera pubblica 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 
 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 5 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 5,6 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 17,6 
Punt. massimo ** 

5,6 
Punt. Medio ** 

2,93 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 20 (11 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile – IN GESTIONE ALL’AUTORITA’ D’AMBITO 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 
 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 2 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 4,2 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 13,2 
Punt. massimo ** 

4,2 
Punt. Medio ** 

2,2 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

IL SERVIZIO E’ GESTITO ESTERNAMENTE ALL’ENTE ATTRAVERSO L’AUTORITA’ D’AMBITO. IL 
COMUNE NON INTERVIENE DIRETTAMENTE NELLA GESTIONE CHE VIENE EFFETTUATA 
DALL’ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A. E DALLA SMAT S.P.A. 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 21; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Sicurezza e ordine pubblico 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

 VECCHIONE ANTONIO Responsabile area 
vigilanza, 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUNZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 VECCHIONE ANTONIO Responsabile area 
vigilanza 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO; 
ma nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; 
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi 
corruttivi. 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore medio che va personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 17 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

2,83 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione sistematizzino 
e semplifichino il processo          – SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 22 (12 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Selezione per l'assunzione o progressione del personale 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

MAGNANO ORNELLA Responsabile area 
contabile 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUMZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 ANNO 2024 MAGNANO ORNELLA Responsabile area 
contabile 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 2.8 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 1 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

MONITORAGGIO 30/11/2023 

Totale 11,8 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

1,97 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 23 (13 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati DGC N° 63 DEL 

04.05.2023 

MEOLA LEONARDO Responsabile area 
tecnica, NOVELLI MARTINA Responsabile 

area amministrativa, VECCHIONE ANTONIO 
Responsabile area vigilanza, MAGNANO 
ORNELLA Responsabile area contabile 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUMZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 
ANNO 2024 

MEOLA LEONARDO Responsabile area 
tecnica, NOVELLI MARTINA Responsabile 

area amministrativa, VECCHIONE ANTONIO 
Responsabile area vigilanza, MAGNANO 
ORNELLA Responsabile area contabile 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 5,6 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 2 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

MONITORAGGIO 30/11/2023 

Totale 15,6 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

2,60 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 24; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Gestione ordinaria delle entrate 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati DGC N° 63 DEL 

04.05.2023 

MEOLA LEONARDO Responsabile area 
tecnica, NOVELLI MARTINA Responsabile 

area amministrativa, VECCHIONE ANTONIO 
Responsabile area vigilanza, MAGNANO 
ORNELLA Responsabile area contabile 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUMZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 
ANNO 2024 

MEOLA LEONARDO Responsabile area 
tecnica, NOVELLI MARTINA Responsabile 

area amministrativa, VECCHIONE ANTONIO 
Responsabile area vigilanza, MAGNANO 
ORNELLA Responsabile area contabile 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO; 
ma nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; 
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi 
corruttivi. 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore medio che va personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 2 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 0 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

MONITORAGGIO 30/11/2023 

Totale 10 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

1,67 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione sistematizzino 
e semplifichino il processo          – SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 25; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Gestione ordinaria della spesa, servizi economali 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati DGC N° 63 DEL 

04.05.2023 

MEOLA LEONARDO Responsabile area 
tecnica, NOVELLI MARTINA Responsabile 

area amministrativa, VECCHIONE ANTONIO 
Responsabile area vigilanza, MAGNANO 
ORNELLA Responsabile area contabile 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUMZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 
ANNO 2024 

MEOLA LEONARDO Responsabile area 
tecnica, NOVELLI MARTINA Responsabile 

area amministrativa, VECCHIONE ANTONIO 
Responsabile area vigilanza, MAGNANO 
ORNELLA Responsabile area contabile 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3. del PIAO; 
ma nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; 
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi 
corruttivi. 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore medio che va personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 1 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

MONITORAGGIO 30/11/2023 

Totale 13 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

2,17 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione sistematizzino 
e semplifichino il processo          – SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 26; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

MAGNANO ORNELLA Responsabile area 
contabile 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUNZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 ANNO 2024 MAGNANO ORNELLA Responsabile area 
contabile 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO; 
ma nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; 
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi 
corruttivi. 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore medio che va personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 2 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 2 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

MONITORAGGIO 30/11/2023 

Totale 13 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

2,17 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione sistematizzino 
e semplifichino il processo          – SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 27 (14 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio comunali 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 
 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 2.8 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 16,8 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

2,80 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 28 (15 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

 VECCHIONE ANTONIO Responsabile area 
vigilanza, 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUNZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 VECCHIONE ANTONIO Responsabile area 
vigilanza 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 5 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 1,4 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 13,4 
Punt. massimo ** 

5 
Punt. Medio ** 

2,23 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 29 (16 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 
– VECCHIONE ANTONIO Responsabile Area 

Vigilanza 
Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 
2024 

MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 
– VECCHIONE ANTONIO Responsabile area 

vigilanza 
 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7,2 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 4,2 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 
 

Totale 18,4 
Punt. massimo ** 

7,2 
Punt. Medio ** 

3,07 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 30; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Selezione per l'affidamento di incarichi professionali 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 
 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO; 
ma nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; 
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi 
corruttivi. 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore medio che va personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 3.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3.5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4.5 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 18,5 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

3,08 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione sistematizzino 
e semplifichino il processo          – SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 31; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni. 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO; 
ma nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; 
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi 
corruttivi. 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore medio che va personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 6 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 6 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 1 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

3 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 16 
Punt. massimo ** 

6 
Punt. Medio ** 

2,67 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione sistematizzino 
e semplifichino il processo          – SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 32; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Servizi legali, attività processuale del comune (transazioni, costituzioni in giudizio, citazioni, scelta dei legali) 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati DGC N° 63 DEL 

04.05.2023 

MEOLA LEONARDO Responsabile area 
tecnica, NOVELLI MARTINA Responsabile 

area amministrativa, VECCHIONE ANTONIO 
Responsabile area vigilanza, MAGNANO 
ORNELLA Responsabile area contabile 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUMZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 
ANNO 2024 

MEOLA LEONARDO Responsabile area 
tecnica, NOVELLI MARTINA Responsabile 

area amministrativa, VECCHIONE ANTONIO 
Responsabile area vigilanza, MAGNANO 
ORNELLA Responsabile area contabile 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; 
ma nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; 
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi 
corruttivi. 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore medio che va personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 5 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 2 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 11 
Punt. massimo ** 

5 
Punt. Medio ** 

1,83 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione sistematizzino 
e semplifichino il processo          – SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 33 (17 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

 VECCHIONE ANTONIO Responsabile area 
vigilanza, 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUNZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 VECCHIONE ANTONIO Responsabile area 
vigilanza 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 5 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 2,8 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 14,8 
Punt. massimo ** 

5 
Punt. Medio ** 

2,47 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 34 (18 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 
 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 1,4 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 15,4 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

2,57 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 35 (19 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Gestione dei servizi fognari e di depurazione – IN GESTIONE ALL’AUTORITA’ D’AMBITO 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 
 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 5 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 2,8 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 14,8 
Punt. massimo ** 

5 
Punt. Medio ** 

2,47 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

IL SERVIZIO E’ GESTITO ESTERNAMENTE ALL’ENTE ATTRAVERSO L’AUTORITA’ D’AMBITO. IL 
COMUNE NON INTERVIENE DIRETTAMENTE NELLA GESTIONE CHE VIENE EFFETTUATA 
DALL’ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A. E DALLA SMAT S.P.A. 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 36 (20 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Gestione protezione civile 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

 VECCHIONE ANTONIO Responsabile area 
vigilanza, 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUMZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 VECCHIONE ANTONIO Responsabile area 
vigilanza 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 3.5 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 3.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 14 
Punt. massimo ** 

4 
Punt. Medio ** 

2,33 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 37 (21 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 
 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 7 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 21 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

3,5 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 38 (22 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Servizi assistenziali e socio-sanitari 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 1 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 15 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

2,50 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 39 (23 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati DGC N° 63 DEL 

04.05.2023 

MEOLA LEONARDO Responsabile area 
tecnica, NOVELLI MARTINA Responsabile 

area amministrativa, VECCHIONE ANTONIO 
Responsabile area vigilanza 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUMZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 
ANNO 2024 

MEOLA LEONARDO Responsabile area 
tecnica, NOVELLI MARTINA Responsabile 

area amministrativa, VECCHIONE ANTONIO 
Responsabile area vigilanza 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 2 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 5,6 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 2 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 11,6 
Punt. massimo ** 

5,60 
Punt. Medio ** 

1,93 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 40 (24 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

MEOLA LEONARDO Responsabile area 
tecnica, NOVELLI MARTINA Responsabile 

area amministrativa 
Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUMZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 
ANNO 2024 

MEOLA LEONARDO Responsabile area 
tecnica, NOVELLI MARTINA Responsabile 

area amministrativa 
 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 6 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 2,8 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 15,8 
Punt. massimo ** 

6 
Punt. Medio ** 

2,63 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 41 (25 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Gestione del diritto allo studio 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUMZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 ANNO 2024 NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 5 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 2 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 12 
Punt. massimo ** 

5 
Punt. Medio ** 

2,00 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 42 (26 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Gestione del trasporto scolastico 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUMZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 ANNO 2024 NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 5 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 2,8 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 2 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 10,8 
Punt. massimo ** 

5 
Punt. Medio ** 

1,80 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 43 (27 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUMZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 ANNO 2024 NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 5 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 2 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 12 
Punt. massimo ** 

5 
Punt. Medio ** 

2,00 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 44 (28 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 

NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ROBERTO FIORE ANNUMZIATA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 

NUCLEO DI VALUTAZIONE DR. CAFFER EZIO 
MARIO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 ANNO 2024 NOVELLI MARTINA Responsabile area 
amministrativa 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 1 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 2 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 12 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

2,00 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 



     

Scheda n. 45 (29 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
Gestione dell’impiantistica sportiva 

 
Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO 
2023 

DGC N° 63 DEL 
04.05.2023 ANNUNZIATA Roberto Fiore 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione) MONITORAGGIO 
30/11/2023 CAFFER Ezio Mario 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 2024 MEOLA LEONARDO Responsabile area tecnica 
 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.3.3 del PIAO 
2023 (triennio 2023/25) - sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” ma -nel 2023- 
si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi: pertanto, la stima effettuata 
è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi 
 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo (NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore personalizzato) 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 7 
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta; 0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema 3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

MONITORAGGIO AL 30/11/2023 

Totale 17 
Punt. massimo ** 

7 
Punt. Medio ** 

2,83 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 
All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo 
trattamento 
Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero 
di pratiche/provvedimenti.              10% 
 

Effettuato 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al 
processo in questione - 100% salvo privacy 
 

Effettuato 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 
effettuate   - Min. 1 ordine di servizio 
 

Nessun ordine di servizio emesso 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - SI/NO 
 

Effettuata 

Semplificazione 
Verifica di documentazione che 
sistematizzi e semplifichi il processo          – 
SI/NO 
 

Effettuata 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Effettuata 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Nessuna 

Rotazione 
Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale                                2% 
 

0,00% – Non applicabile all’Ente ravvisate le 
ridotte dimensioni e l’unicità e infungibilità delle 
figure professionali titolari di E.Q. 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Non effettuata 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato, si rinvia alla DGC 
63/2023 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

Provvedimento non adottato 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Non si ritiene di adottare alcuna misura specifica 
a seguito del monitoraggio effettuato 

 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - 
All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO 2023-2025 si era stabilito il 30/11/2023, per il primo monitoraggio di misure 
e relativi indicatori: il risultato è rappresentato dalle 29 SCHEDE DI RISCHIO inserite nel PIAO 2024-2026. Nel termine del 30 
novembre 2024 i 4 incaricati di E.Q. di Cumiana, Responsabili dei Procedimenti per le AREE di attività in cui i 29 
“Processi/Procedimenti” si trovano collocati, hanno effettuato il monitoraggio -per ogni processo/Procedimento di propria 
competenza- senza rilevare la necessità di apportate modificazione alcuna alle “misure anticorruzione di carattere generale e relativi 
indicatori” nell’esercizio 2025. L’intera programmazione di dette misure, potrà avvenire con la redazione del nuovo Piano 
Anticorruzione per il triennio 2026/2027]. 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 
 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 
 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione e -
per questo motivo, in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge 
n. 79/2022- il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro 
più inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Gli obiettivi e le azioni per la parità di genere di seguito elencati hanno ottenuto il previsto parere 
da parte del Comitato Unico di Garanzia (CUG). 

Con nota port. n. 00016756 del 28.11.2022 si è provveduto a richiedere il parere di competenza al 
Consigliere di parità della Città metropolitana di Torino, che, ad oggi, risulta inesitata. 

Gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere dell’Amministrazione qui intestata, 
sono rappresentati e riportati nel seguente "Piano delle Azioni Positive 2025-2027" (scaturito anche 
dall’attività propositiva del CUG dell'Ente e costituente parte integrante del presente PIAO). 

 

PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE 
 

QUADRO NORMATIVO 

 

Il piano triennale delle azioni positive è previsto dall’art. 48 del D. lgs 198/2006 “Codice delle pari 
opportunità”, con la finalità di assicurare “la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 
piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”. 

 

La direttiva ministeriale 23 maggio 2007 (Ministro per le riforme e le innovazioni nella P.A. e Ministra 
per i diritti e le pari opportunità) prevede le “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne 
nelle amministrazioni pubbliche.” La materia era tuttavia già disciplinata dai contratti collettivi 
nazionali del comparto pubblico, in particolare l’art. 19 del CCNL Regioni e autonomie locali 
14/09/2000 che prevedeva la costituzione del Comitato pari opportunità e interventi che si 
concretizzassero in “azioni positive” a favore delle lavoratrici. L’art. 8 del CCNL Regioni e autonomie 
locali 22/01/2004 prevedeva invece la costituzione del comitato paritetico sul fenomeno del 
mobbing. 

 

Il D. Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 ha modificato l’art. 6 del D.lgs. 81/2008 che disciplina la tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, prevedendo l’obbligo di includere nel documento di 
valutazione dei rischi quello derivante da stress lavoro-correlato che, pur avendo una matrice 
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individuale, in quanto dipende dalla capacità delle singole persone di far fronte agli stimoli prodotti 
dal lavoro e alle eventuali forme di disagio che ne derivano, è legato principalmente a: 

 

− chiarezza e condivisione degli obiettivi del lavoro; 

− valorizzazione ed ascolto delle persone; 

− attenzione ai flussi informativi; 

− relazioni interpersonali e riduzione della conflittualità; 

− operatività e chiarezza dei ruoli; 

− equità nelle regole e nei giudizi; 

 

L’art. 21 della Legge 183/2010 ha apportato importanti modifiche al D. Lgs. 165/2011 “Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” in particolare 
all’art. 7 prevedendo che “Le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra 
uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, 
all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla 
lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione 
professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni 
garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a 
rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno» e 
all’art. 57 con la previsione della costituzione del CUG “Comitato unico di garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni“ che sostituisce, 
unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati 
paritetici sul fenomeno del mobbing. 

In quest’ottica è opportuno, come indicato nella Direttiva 4 marzo 2011 del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione e l’innovazione e il Ministro per le pari opportunità “l’ampliamento delle garanzie, 
oltre che alle discriminazioni legate al genere, anche ad ogni forma di discriminazione diretta ed 
indiretta, che possa discendere da tutti quei fattori di rischio più volte enunciati dalla legislazione 
comunitaria: età, orientamento sessuale, razza, origine etnica, disabilità e lingua, estendendola 
all’accesso, al trattamento e alle condizioni di lavoro, alla formazione, alle progressioni in carriera e 
alla sicurezza”. 

 

LA SITUAZIONE NEL COMUNE DI CUMIANA 

 

A fronte di una continua ridefinizione delle strutture organizzative e del contesto normativo di 
riferimento, oltre che della sempre più pressante richiesta di servizi di qualità da parte dei cittadini, 
il personale del Comune di Cumiana è costantemente calato e, in assenza di turn-over nel periodo 
2010/2020, non si è verificato un ricambio generazionale. Il blocco delle retribuzioni dal 2010 al 
2018 ha inoltre limitato l’applicazione di un sistema di valutazione della performance effettivamente 
premiante. 

In questo contesto la valorizzazione delle persone è un elemento fondamentale che richiede 
politiche di gestione e sviluppo delle risorse umane coerenti con gli obiettivi di miglioramento della 
qualità dei servizi resi al cittadino e alle imprese. 
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Il Comune, comunque, con decorrenza 1.1.2018 e fino al 31.12.2020 ha affidato ad una ditta esterna 
il servizio di rimisurazione delle performance organizzative e individuali, la ripesatura dei carichi 
lavorativi in capo alle PO ed un sistema di programmazione strategica delle attività che coinvolga 
anche gli amministratori. 

Come ricordato nella Direttiva sopra citata “un ambiente di lavoro in grado di garantire pari 
opportunità, salute e sicurezza è elemento imprescindibile per ottenere un maggior apporto dei 
lavoratori e delle lavoratrici, sia in termini di produttività sia di appartenenza”. L’impegno 
dell’Amministrazione Comunale è sempre stato orientato in questa direzione, in particolare: 

 

− sono stati approvati nei trienni precedenti i piani delle azioni positive; 

 

− è stata effettuata nell’anno 2011 la rilevazione del rischio da stress lavoro-correlato e 
annualmente la rilevazione dei “fattori sentinella” e del tasso di assenteismo e tali rilevazioni non 
hanno fatto emergere criticità; 

 

− sono state favorite soluzioni per conciliare i tempi di lavoro e le esigenze familiari; 

 

− è stata promossa la formazione dei dipendenti con partecipazione a corsi sia esterni che 
residenziali, prevedendo anche frequenti momenti di formazione interna; 

 

− con l’approvazione del nuovo CCNL 2019/2021 da parte dell’ARAN e i sindacati sono in corso di 
ridefinizione le questioni più sensibili al personale, relativamente all’orario di lavoro e alla 
conciliazione dei tempi di lavoro con le esigenze personali dei lavoratori pardi e madri. 

 

IL PERSONALE IN SERVIZIO 

 

Al 31/12/2024 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato e personale 
assunto a tempo determinato ex art. 90 e 110 TUEL e segretario comunale, è la seguente: 

 

dipendenti Area dei 
Funziona
ri e delle 
Elevate 
Qualifica
zioni 

Area degli 
Istruttori 

Area 
Operator
i Esperti 

Area 
Operato
ri 

Segretario Altre forme 
contrattuali 

totale 

donne 2 15 3 0 1 / 21 

uomini 

 

2 5 3 0 / / 10 

totale 4 20 6 0 1 / 31 
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Per quanto riguarda le Elevate Qualificazioni, occorre precisare che queste ultime corrispondono 
per ai titolari del ruolo di Responsabili delle diverse aree e la situazione del personale risulta essere 
la seguente: 

 

Dipendenti 
con funzioni di 

responsabilità 

 

Area dei 
Funziona
ri e delle 
Elevate 
Qualifica
zioni 

Area 
degli 
Istruttori 

Segretario 

donne 2 / 1 

uomini 2 / / 

totale 4 / 1 

 

  

I dipendenti part time sono n. 5 donne e 1 uomo e tutti l’hanno richiesto per motivi personali e 
familiari. 

 

OBIETTIVI GENERALI DEL PIANO 

 

Il Comune di Cumiana nella definizione degli obiettivi si ispira ai seguenti principi: 

- Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 

- Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. 

 

In quest’ottica gli obiettivi che l’Amministrazione si propone di perseguire nell’arco del triennio 
sono: 

 

1. tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della 
persona del lavoratore/trice; 

 

2. garantire il diritto dei lavoratori a un ambiente di lavoro sicuro, caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 

 

3. ritenere, come valore fondamentale da tutelare, il benessere psicologico dei lavoratori, 
garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti e mobbizzanti; 

 

4. intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane affinché favorisca le pari opportunità 
nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni 
specifiche di uomini e donne; 
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5. rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro 
tra uomini e donne; 

 

6. offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per 
riequilibrare eventuali significativi squilibri di genere (ma non solo) nelle posizioni lavorative; 

 

7. favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 

 

8. sviluppare criteri di valorizzazione di genere all’interno dell’organizzazione; 

 

9. il tema dello smart working/lavoro da remoto, divenuto fondamentale in occasione della difficile 
condizione sociale e lavorativa che ha caratterizzato gli anni 2020 e 2021, si trasformerà nella 
principale azione di sostegno alla famiglia e alle persone in condizioni di fragilità, attivando le 
procedure per consentire al personale di rendere le prestazioni direttamente dal proprio domicilio, 
tutto ciò caratterizzerà, di conseguenza, il presente piano. 

 

Il presente Piano delle Azioni Positive scaturisce anche dall’attività propositiva del CUG, il quale ha 
rilevato che le azioni positive previste dal piano triennale precedente sono state attuate e ha 
proposto di confermarle nel piano per il triennio 2025-2027. 

 

Particolare attenzione verrà posta alla riforma che il PNRR ha stabilito quale abilitante, 
relativamente alla riduzione delle disparità di genere e della discriminazione in materia di disabilità. 

 

1 – Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

 

Obiettivo: programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti, nell’arco del 
triennio, di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera. 

 

Finalità strategiche: migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

 

Azione positiva 1: i percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili 
con quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. 

 

Azione positiva 2: predisporre riunioni di area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la 
situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da 
vagliare successivamente in sede di Conferenza dei Responsabili. 

 



98 

Azione positiva 3: predisporre un piano di formazione annuale al quale tutti i dipendenti avranno 
accesso. Gli attestati dei corsi frequentati verranno conservati nel fascicolo personale individuale di 
ciascun dipendente presso l’Ufficio Personale. 

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili Area – Segretario Comunale- Ufficio Personale. 

 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

2 – Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 

 

Obiettivo: favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 
attraverso azioni che prendano in considerazione, sistematicamente, le differenze, le condizioni e 
le esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa 
organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 

 

Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche 
per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

 

Finalità strategiche: potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo dei 
tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione 
dei tempi di lavoro. 

 

Azione Positiva 1: prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 
familiari e personali. 

 

Azione positiva 2: prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie e dei permessi a favore 
delle persone che rientrano in servizio dopo la maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo 
parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 

 

Azione positiva 3: l’Ufficio Personale raccoglierà le informazioni e la normativa riferita ai permessi 
relativi all’orario di lavoro per favorire la conoscenza e la fruizione da parte di tutti i dipendenti e 
provvederà a pubblicare le risultanze sul sito istituzionale dell’Ente. 

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Comunale- Ufficio Personale. 

 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai dipendenti in part-time, 
ai dipendenti che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per 
congedo. 
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3 – Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

 

Obiettivo: fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 
che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche. 

 

Finalità strategica: creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 
dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

 

Azione Positiva 1: programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 
maschile. 

 

Azione positiva 2: utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 
valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 
carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni in genere. 

 

Azione positiva 3: affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 
dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 
professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile 
rispetto a quello maschile. 

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Ufficio personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

4 – Descrizione intervento: INFORMAZIONE 

 

Obiettivo: promozione e diffusione delle informazioni sulle tematiche riguardanti i temi delle pari 
opportunità. 

 

Finalità strategica: aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 
opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore condivisione 
e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che 
l’Amministrazione intende intraprendere. 

 

Azione positiva 1: programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di 
Area sul tema delle pari opportunità. 



100 

 

Azione positiva 2: informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche sulle 
pari opportunità tramite invio di comunicazioni allegate alla busta paga. Informazione ai cittadini 
attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità, 
nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito internet del Comune. 

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Ufficio personale e Segretario Comunale. 

 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti, ai Responsabili di Area, a tutti i cittadini. 

 

5 – Descrizione intervento: ADOZIONE REGOLAMENTI 

 

Obiettivo: adozione regolamenti inerenti tematiche riguardanti il benessere fisico e psichico del 
personale. 

 

Finalità strategica: rendere l’ambiente di lavoro più sicuro, improntato al benessere dei lavoratori, 
più tranquillo per migliorare la qualità delle prestazioni e la partecipazione attiva alle azioni 
dell’Amministrazione. 

 

Azione positiva 1: proporre alla Giunta Comunale un regolamento contro le molestie sessuali e il 
mobbing. 

 

Azione positiva 2: informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche delle 
molestie e del mobbing tramite invio di comunicazioni allegate alla busta paga. Informazione ai 
cittadini attraverso la pubblicazione del suddetto regolamento sul sito internet del Comune. 

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Ufficio personale e Segretario Comunale. 

 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

DURATA DEL PIANO 

 

Il presente piano ha durata triennale, con aggiornamenti a scorrimento annuale e viene pubblicato 
sia all’Albo Pretorio dell’Ente che sul sito Internet istituzionale, quale parte integrante del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). 

 

Nel periodo di vigenza del presente piano saranno raccolti, presso l’Ufficio Personale, pareri, 
consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 
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dipendente in modo da poter procedere a un adeguato aggiornamento. 

 

La programmazione 2025-2027 di cui sopra, potrà essere oggetto di revisione annuale “a 
scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti ed al grado di progressiva realizzazione degli 
obiettivi programmati. 

 
 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 
La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 
Paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 
dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del 
"Piano triennale per l'informatica nella PA", che rappresenta un importante strumento per la 
definizione e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema 
pubblico. 
Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale 
dell’amministrazione, con l'indicazione descrittiva seguente per ognuno di essi: 
 
INDICATORE > VALORE DI TARGET 
PARTENZA - 2025 / 2° ANNO -2026 / 3° ANNO -2027 
---------------------------------------------------------------------------- 
 
N. servizi online accessibili esclusivamente con SPID / n. totale servizi erogati 
2025: 10% / 2026: 15% / 2027: 15% 
 
Numero di accessi unici tramite SPID su servizi digitali collegati a SPID/Numero di accessi totali su 
servizi digitali collegati a SPID 
2025: 15% / 2026: 15% / 2027: 15% 
 
N. servizi interamente online, integrati e full digital / n. totale servizi erogati 
2025: 10% /2026: 15% /2027: 15% 
 
N. servizi a pagamento che consentono uso PagoPA / n. totale servizi erogati a pagamento 
2025: 60% / 2026: 70% / 2027: 70% 
 
N. di comunicazioni elettroniche inviate ad imprese e PPAA tramite domicili digitali /n. totale di 
comunicazioni inviate a imprese e PPAA 
2025: 60% / 2026: 70% / 2027: 70% 
 
Dataset pubblicati in formato aperto/ n. di dataset previsti dal paniere dinamico per il 
tipo di amministrazione 
2025: 35% / 2026: 40% / 2027:40% 
 
N. di dipendenti che nell'anno hanno partecipato ad un percorso formativo di rafforzamento delle 
competenze digitali/n. totale dei dipendenti in servizio 
2025: 10% / 2026: 15% / 2027: 15% 
 
Procedura di gestione presenze, assenze, ferie, permessi e missioni e protocollo integralmente ed 
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esclusivamente dematerializzata (si/no) 
2025: SI / 2026: SI / 2027: SI 
 
Atti firmati con firma digitale / totale atti protocollati in uscita 
2025: 5% / 2026: 7% / 2027: 10% 
 
Costi sostenuti in investimenti per ICT/costi totali per ICT 
2025: 10% / 2026: 15% / 2027: 15% 
 
PC portatili/PC portatili sul totale dei dipendenti 
2025: 15% / 2026: 15% / 2027:20% 
 
Smartphone-PC portatili/Dipendenti abilitati alla connessione via VPN 
2025: 100% / 2026: 100% / 2027: 100% 
 
Dipendenti con firma digitale 
2025: N. 8/ 2026: N. 8 / 2027: N. 8 
 
La programmazione di cui al presente punto 3.1.2, potrà essere oggetto di revisione annuale “a 
scorrimento”, in relazione ai mutamenti tecnologici e normativi intervenuti nel triennio di durata 
del presente PIAO ed al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 
La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per 
valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli 
elementi da prendere in considerazione, nel momento in cui si intende valutare il contributo dello 
stato di salute delle risorse di un Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 
Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria 
dell’amministrazione, con l'indicazione descrittiva seguente per ognuno di essi: 
 
INDICATORE > VALORE DI TARGET 
PARTENZA -2025 / 2° ANNO - 2026 / 3° ANNO -2027 
---------------------------------------------------------------------------- 
 
 
Incidenza spese rigide (debito e personale) su entrate correnti: 2025: inferiore al 35% / 2026: 
inferiore al 35% / 2027: inferiore al 35% 
 
Valutazione esistenza di deficit strutturale sulla base dei parametri individuati dal Ministero 
dell’Interno: 2025: NO / 2026: NO / 2027: NO 
 
Incidenza dei procedimenti di esecuzione forzata sulle spese correnti oltre un valore soglia: 2025: 
NO / 2026: NO / 2027: NO 
 
Velocità di pagamento della spesa corrente, sia per la competenza sia per i residui: 
2025: inferiore a 30 GG. / 2026: inferiore a 30 GG. / 2027: inferiore a 30 GG. 
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La programmazione di cui al presente punto 3.1.3, potrà essere oggetto di revisione annuale “a 
scorrimento”, in relazione ai mutamenti normativi intervenuti nel triennio di durata del presente 
PIAO ed al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
 

3.2 Organizzazione del lavoro da remoto 
Il Comune qui intestato, a seguito dell’adozione del presente piano e con il dovuto confronto con le 
parti sindacali provvederà all’approvazione della disciplina in materia di lavoro da remoto adottando 
apposito regolamento da approvarsi a cura della Giunta Comunale. 
In questa sezione del Piano l’Amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 
programmazione organizzativa del lavoro da remoto, facendo riferimento alle modalità attuative e 
nelle condizioni abilitanti descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti. Ciò lungo i tre step del 
programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 
Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui 
devono essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 
 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO: ANNO 2023 
 
ATTIVAZIONE POSTAZIONI: ANNO 2025: N. 5 / ANNO 2026: N. 6 / ANNO 2027: N. 6 
 
PERCENTUALE APPLICATIVI CONSULTABILI DA REMOTO: 100% PER TUTTI GLI ANNI CONSIDERATI 
DAL PIANO 
 
BANCHE DATI CONSULTABILI IN LAVORO DA REMOTO: 100% PER TUTTI GLI ANNI CONSIDERATI DAL 
PIANO 
 
LIVELLO DI SODDISFAZIONE DEI DIPENDENTI IN LAVORO DA REMOTO – INDAGINE SUL BENESSERE 
ORGANIZZATIVO 
 
La programmazione di cui al presente punto 3.2, potrà essere oggetto di revisione annuale “a 
scorrimento”, in relazione ai mutamenti normativi intervenuti nel triennio di durata del presente 
PIAO e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
 

3.3  II Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

3.3.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 
Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione 
assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il 
funzionamento dell'Ente. 

Per il dettaglio circa la normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e piano dei 
fabbisogni, si ricorda (oltre alla Determinazione del Responsabile comunale dell' AREA CONTABILE 
E FINANZIARIA N. 61 in data 16/02/2023 REG. GENERALE, n. 16 dell' Area medesima in pari data, 
con cui si è provveduto al reinquadramento del personale in servizio ed all'attribuzione ad ognuno 
dei nuovi profili professionali, secondo gli ARTT. 12, 13 E 16 del CCNL 16/11/2022 per i dipendenti 
appartenenti all'Area contrattuale delle "FUNZIONI LOCALI") che la Giunta Comunale, con verbale 
n. 11 in data 23.01.2025 ha adottato la pianificazione annuale e triennale delle assunzioni di 
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personale debitamente confluita nel presente piano (ottenendo in data 18 febbraio 2025 il parere 
favorevole dal Revisore dei conti ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, in ordine al 
rispetto della normativa in materia di dotazione organica, spesa del personale e piano dei 
fabbisogni): si rimanda qui, pertanto, al  Piano Triennale del Fabbisogno di Personale, come allegato 
alla Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione Economico-Finanziaria (DUP) 
per il triennio 2025-2027, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 13/02/2025). 

 

La programmazione di cui al presente punto 3.3.1 potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai 
mutamenti intervenuti nella consistenza del personale nel triennio 2025-2027 e nella normativa, 
nonché in ragione del grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

3.3.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale 
 

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 

indicare quali ambiti e materie sono ritenuti prioritari, in correlazione con gli obiettivi strategici 
generali dell’ente, come individuati nella sezione Valore pubblico (ad esempio, in ambito di 
formazione informatica e digitale del personale). 

 

Risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie formative: 

indicare le opzioni disponibili per il ricorso a formatori interni (se le professionalità interne lo 
consentono) ed esterni (attraverso il ricorso a soggetti specializzati). 

 

Misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale 
(laureato e non): 

indicare le misure che l’ente intende adottare per favorire percorsi di studio e specializzazione del 
personale, quali il ricorso ai permessi studio o ad altra forma di welfare aziendale correlato (nel 
rispetto dei vincoli contrattuali in materia). 

 

Obiettivi e risultati attesi della formazione, riportati secondo l'indicazione descrittiva seguente per 
ognuno di essi: 

INDICATORE > VALORE DI TARGET 

PARTENZA - 2025 / 2° ANNO - 2026 / 3° ANNO -2027 

---------------------------------------------------------------------------- 

Totale corsi di formazione 2025: N. 15 / 2026: N. 17 / 2027: N. 17 

 

Rapporto % corsi a distanza / totale corsi 2025: 75% / 2026: 80% / 2027: 80% 

 

Totale ore di formazione erogate 2025: N. 120 / 2026: N. 150 / 2027: N. 150 
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N. di dipendenti che hanno seguito almeno un'attività formativa nell'anno / n. totale dei dipendenti 
in servizio 2025: 45% / 2026: 50% / 2027: 50% 

 

% Ore di formazione erogate a distanza / totale ore corsi 2025: 75% / 2026: 80% / 2027: 80% 

 

Ore di formazione erogate / n. totale dei dipendenti in servizio 2025: 25% / 2026: 30% / 2027: 30% 

 

Ore di formazione in competenze digitali sul totale delle ore di formazione 2025: 10% / 2026: 15% / 
2027: 15% 

 

La programmazione di cui al presente punto 3.3.2 potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi, nonché in 
adempimento alla Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione in data 23 marzo 2023, 
avente per oggetto “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla 
transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza”. 

 

4. MONITORAGGIO 
 
L'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 prevede che gli Enti 
con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione. 

Tuttavia si procede ad una rendicontazione al fine di ottenere un quadro sintetico circa l’attività 
svolta nel triennio 2023-2025 e i relativi progressi dell’Amministrazione di questo Ente. 

 
RENDICONTAZIONE SEZIONE N. 3 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-
2025 
  
 ESERCIZIO FINANZIARIO 2023 
 
3.1.2 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE DIGITALE 

 

N. servizi online accessibili esclusivamente con SPID/n. totale servizi erogati 2023: 5%. 

N. di accessi unici tramite SPID su servizi digitali collegati a SPID/Numeri di accessi totali su servizi 
digitali collegati a SPID: 10%. 

N. servizi interamente online, integrati e full digital/n. totale servizi erogati: 5%. 

N. servizi a pagamento che consentono uso PagoPA/n. totale servizi erogati a pagamento: 50%. 

N. di comunicazioni elettroniche inviate ad imprese e PPAA tramite domicili digitali/n. totale di 
comunicazioni inviate a imprese e PPAA: 50%. 
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Dataset pubblicitari in formato aperto/n. di dataset previsti dal paniere dinamico per il tipo di 
amministrazione: 30%. 

N. di dipendenti che nell’anno hanno partecipato ad un percorso formativo di rafforzamento delle 
competenze digitali/n. totale dei dipendenti in servizio: 10%. 

Procedura di gestione presenze, assenze, ferie, permessi e missioni e protocollo integralmente ed 
esclusivamente dematerializzate: SI. 

Atti firmati con firma digitale/totale atti protocollati in uscita: 60%. 

Costi sostenuti in investimenti per ICT/costi totali per ICT: 8%. 

 

3.1.3. OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE FINANZIARIA 

 

- Incidenza spese rigide (debito e personale) su entrate correnti: 2023: inferiori al 35%. 

- Valutazione esistenza di deficit strutturale sulla base dei parametri individuati dal Ministero 
dell’interno: 2023: NO. 

- Incidenza dei procedimenti di esecuzione forzata sulle spese correnti oltre un valore soglia: 2023: 
NO. 

- Velocità di pagamento della spesa corrente, sia per la competenza sia per i residui: 2023: 19 giorni. 

 

3.3 IL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

 

3.3.1 OBIETTIVI PER ILL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE PROFESSIONALE – RECLUTAMENTO DEL 
PERSONALE 

 

L’Amministrazione Comunale nel corso dell’anno 2023 ha avviato le procedure per la sostituzione 
di n. 1 istruttore amministrativo posto in quiescenza, con l’assunzione di un istruttore 
amministrativo a tempo pineo e indeterminato tramite scorrimento di graduatoria di concorso 
pubblico di altro ente nell’area degli istruttori (Ex categoria C) – da inserire nell’area di gestione 
amministrativa – servizi demografici. 

L’assunzione ha avuto decorrenza dal 7 agosto 2023, giusta determinazione n. 408 del 24/07/2023. 

 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DA REMOTO 

 

L’Amministrazione Comunale ha adottato il Regolamento per lo svolgimento del lavoro da remoto, 
approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 146 del 16 novembre 2023, ad oggetto: 
“Regolamento per la disciplina dello svolgimento del lavoro da remoto dei dipendenti del Comune 
di Cumiana”, con decorrenza dal 1° gennaio 2024. 
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Per l’anno 2024 sono state autorizzate n. 5 richieste per lo svolgimento del lavoro da remoto. 

 

3.3.2 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE PROFESSIONALE – FORMAZIONE DEL 
PERSONALE 

 

Nel corso dell’anno 2023 il numero totale di corsi di formazione seguiti dal personale è stato pari a 
15, con un rapporto percentuale di corsi a distanza sul totale dei corsi pari all’80%. 

Il totale di ore di formazione erogate nel corso del 2023 è pari a 130 ore. 

N. di dipendenti che hanno seguito almeno un’attività formativa nell’anno / n. totale dei dipendenti 
in servizio 2023 pari all’80%. 

La percentuale di ore di formazione erogate a distanza sul totale delle ore dei corsi è pari all’85%. 

Le ore di formazione erogate sul n. totale dei dipendenti in servizio nel 2023 è pari al 50%. 

Le ore di formazione in competenze digitali sul totale delle ore di formazione nel 2023 è pari al 10%. 

 
RENDICONTAZIONE SEZIONE N. 3 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-
2025. 
 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 
 
 
3.1.3 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE DIGITALE  
 
N. servizi online accessibili esclusivamente con SPID/n. totale servizi erogati 2024: 10%.  
 
N. di accessi unici tramite SPID su servizi collegati a SPID/Numeri di accessi totali su servizi digitali 
collegati a SPID: 15%. 
  
N. servizi interamente online, integrati e full digital/n. totale servizi erogati: 10%. 
 
N servizi a pagamento che consentono uso PagoPA/n. totale servizi erogati a pagamento: 60%. 
 
N. di comunicazioni elettroniche inviate ad imprese e PPAA tramite domicili digitali/n. totale di 
comunicazioni inviate a imprese e PPAA: 60%.  
 
Dataset pubblicitari in formato aperto/n. di dataset previsti dal paniere per il tipo di 
amministrazione: 35%. 
 
N. di dipendenti che nell’anno hanno partecipato a un percorso formativo di rafforzamento delle 
competenze digitali/n. totale di dipendenti in servizio: 10%. 
 
Procedura di gestione presenze, ferie, permessi e missioni e protocollo integralmente 
esclusivamente dematerializzato: SI. 
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Atti firmati con firma digitale/totale atti protocollati in uscita: 6%. 
 
Costi sostenuti in investimenti per ICT/costi totali per ICT: 8%. 
 
 
3.1.4 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE FINANZIARIA 
 
Incidenza spese rigide (debito e personale) su entrate correnti: 2024: inferiori al 35%. 
 
Valutazione esistenza di deficit strutturale sulla base dei parametri individuati dal Ministero 
dell’Interno: 2024: NO. 
 
Incidenza dei procedimenti di esecuzione forzata sulle spese correnti oltre un valore soglia: 2024: 
NO. 
 
Velocità di pagamento della spesa corrente, sia per la competenza sia per i residui: 2024: inferiore 
a 30 GG. 
 
3.3 IL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
 
3.3.1 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE PROFESSIONALE – RECLUTAMENTO DEL 
PERSONALE 
 
Nel corso dell’anno 2024 n. 2 dipendenti, inseriti nell’area degli operatori esperti afferenti all’area 
tecnica, sono stati posti in quiescenza nei mesi di agosto e settembre. 
L’Amministrazione comunale non ha previsto la sostituzione degli stessi nell’anno 2024. 
 
3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DA REMOTO 
 
L’Amministrazione Comunale ha adottato il Regolamento per lo svolgimento del lavoro da remoto, 
approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 146 del 16 novembre 2023, ad oggetto: 
“Regolamento per la disciplina dello svolgimento del lavoro da remoto dei dipendenti del Comune 
di Cumiana”. 
 
A decorrere dal 1° gennaio 2024 sono state presentate n. 5 richieste di autorizzazione allo 
svolgimento del lavoro da remoto, le quali sono state tutte accolte. 
 
N. 3 dipendenti inserite nell’area amministrativa, di cui n. 2 Istruttori amministrativi e n. 1 
Funzionario. 
 
n. 1 dipendente inserito nell’area finanziaria, di cui n. 1 Funzionario. 
 
n. 1 dipendente inserito nell’area tecnica, di cui n. 1 Istruttore. 
 
3.3.2. OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE PROFESSIONALE – FORMAZIONE DEL 
PERSONALE. 
 
Nel corso dell’anno 2024 il numero totale dei corsi di formazione seguiti dal personale è stato pari 
a 15, con un rapporto percentuale di corsi a distanza sul totale dei corsi pari all’80%. 
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Il totale di ore di formazione erogate nel corso del 2024 è pari a 140 ore. 
 
n. di dipendenti che hanno seguito almeno un’attività formativa nell’anno/n. totale dei dipendenti 
in servizio 2024 pari 80%. 
 
La percentuale di ore di formazione erogate a distanza sul totale delle ore dei corsi è pari all’90%. 
 
Le ore di formazione erogate sul n. totale dei dipendenti in servizio nel 2024 è apri al 50%. 
 
Le ore di formazione in competenze digitali sul totale delle ore di formazione nel 2024 è pari al 
10%. 
 
 
 
 
 


